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Ai: Coordinatori Facenti Funzioni 
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Loro Sedi 
 

OGGETTO: 1- Trasmissione Verbale del Consiglio Nazionale in VDC del 12-04-2023 – e di 
autoconvocazione in presenza del 02-05-2023 a Cervia - 

 
 

In osservanza all’art. 17 punto 10 dello Statuto Nazionale si trasmette il Verbale di 

cui all’oggetto. 

Si chiede inoltre ai Nuovi Consiglieri Nazionali eletti, ai Nuovi Coordinatori 

Regionali eletti e ai Nuovi Presidenti di Sezione eletti, in indirizzo di trasmettere anche il 

presente Verbale ai Consiglieri Nazionali, ai Coordinatori Regionali e ai Presidenti 

Provinciali in carica nella precedente legislatura. 

 
 

Cordialissimi Saluti  

Dalla Sede 16-05-2023 

 

Il Segretario Nazionale Il Presidente Nazionale 

Pino Copeta  Domenico Lattanzi 

 
(firme autografe depositate agli atti) 
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Associazione Nazionale Vigili del Fuoco del Corpo Nazionale - Onlus 

“Firmissima est inter paresamicitia” 

iscritta all’Anagrafe delle Onlus dal 18 novembre 2016 ai sensi dell’art.4, co. 2 del D.M. 18/7/2003, n.266 

Iscritta al n. 161/2002 del Registro delle Persone Giuridiche c/o l’Uff. Territoriale del Governo – Roma 

 

  Segreteria nazionale  
 

 

Verbale di riunione Consiglio Nazionale del 12 aprile 2023 

Come da regolare convocazione il giorno 12 aprile, alle ore 9,00 si è riunito in VDC (Video Conferenza) il 
Consiglio Nazionale per deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 

1. Bilancio consuntivo anno 2022 - provvedimenti 

2. Linee guida “pompieropoli” - provvedimenti 

3. Attribuzione categoria socio d’onore – provvedimenti 

4. Varie ed Eventuali. 

 
Sono presenti: 

Grimaldi Antonio, Giomi Gioacchino, Marchionne Enrico, Copeta Giuseppe, Belvisi Antonio, Burchietti 

Luciano, Attisani Domenico, Pedroni Otello, Martinelli Dino, Colombo Andrea, Mezzetti Sergio, Sarti Maria 

Fernanda, Andreanelli Gianni, Serra Rino, Lattanzi Domenico, D’Attanasio Carlo, Cocci Angiolino, Taddei 

Alessio, Lugi Clementi, Giovanni Chiarullo, Martusciello Rosario, Alberto Pilotto, Cambria Giuseppe. 

 

Partecipa alla riunione, senza diritto di voto, l’ing. Emilio Ochiuzzi in qualità di responsabile del comitato 

tecnico scientifico. 

Il Presidente del Collegio dei Probiviri Paolo D’Anna- il Presidente del Collegio Revisori dei Conti Giuseppe 

Sechi, non sono presenti alla riunione per impegni precedentemente assunti. 

 

 
Assenti giustificati: Moschetti Paolo, Genco Vitantonio, Zangarini Gianni, Zanardo Antonio, Loberto 

Giuseppe, Schiaratura Ugo, Megale Giuseppe, Vianello Adriano, Sparnacci Mario, 

Stefani Dario. Collacchi Natale, Salvati Nicola, Enrico Cappelli, Giuseppe Garofalo, 

 
Assenti ingiustificati: 

 

Prende la parola il Presidente Nazionale che ringrazia tutti i presenti per la partecipazione e ricorda che 

questo sarà il l’ultimo consiglio che si farà in VCD prima di quello che si terrà a Cervia il 2 maggio. Il 

presidente nazionale informa che oggi dobbiamo approvare il bilancio consultivo del 2022, il bilancio 

preventivo 2023, anche se per il D.lgs. 117/2007 non è richiesto, lo lasciamo alla decisione del nuovo 

consiglio nazionale. A seguire invita il socio Enrico Marchionne a recitare, per ricordare chi ci ha lasciato, la 

preghiera dei vigili del fuoco mentre l’assemblea si raccoglie in un minuto di silenzio. 
 

Terminato il minuto di raccoglimento propone dell’assemblea come presidente il consigliere Gianni 

Andreanelli, il quale indica come segretario verbalizzante il consigliere Andrea Colombo. L’assemblea 

approva. 

Il presidente dell’assemblea Gianni Andreanelli introduce il primo punto all’ordine del giorno dando la 

parola al tesoriere nazionale: 
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1. Bilancio consuntivo anno 2022 - provvedimenti; 

 
Come nella relazione quadriennale che poi porterò al congresso, nei quattro anni sono state fatte tante 
cose, un quadriennio non facile anche dovuto dalla pandemia che comunque a livello economico/finanziario 
ha giovato all’associazione per averci obbligato a adoperarci con questo nuovo modo d’incontro le VDC che 
ci permettono di risparmiare tantissime risorse che possono essere destinate ad altri progetti. Nel 2022 le 
spese principali sono dovute principalmente all’acquisto delle divise dove si è deciso di donarne 2 per ogni 
sezione con 5 pettorine con una spesa di oltre 40.000 euro; le spillette dell’Unicef che sono state donate a 
tutti gli oltre 10.000 soci altri 5.000 euro; il raduno nazionale dove per altro stiamo ancora aspettando delle 
entrate da degli sponsors e dal comune di Viterbo al quale sto sollecitando quanto stabilito, abbiamo 
contribuito per circa 39.000 euro. È stato tolto il conto alla BBC ed eliminato i titoli che non davano rendita 
con una piccola perdita dovuto all’andamento delle borse che nel 2022 a causa della guerra in Ucraina è 
stato negativo. Il conto alla posta ora gestibile telematicamente è stato temporaneamente trasferito a 
Cassano Magnago. I conti sia della posta che di Banca intesa dal prossimo tesoriere ed ufficio di presidenza 
potranno essere gestiti in via telematica. Il mio consiglio è quello di trasferire i conti sia della posta che 
quello bancario, a Roma dove c’è la sede dell’associazione. Si potrebbe pensare di fare degli investimenti a 
capitale garantito che danno delle piccole rendite. Il congresso Nazionale, che inciderà nelle nostre casse 
per circa 70.000 euro, potrà decidere su questa possibilità. Ho gestito la contabilità ordinaria per dare 
ulteriore trasparenza e chiarezza all’associazione. La documentazione è già stata catalogata e trasferita in 
via Sorianello in modo che il nuovo tesoriere con il nuovo ufficio di presidenza potranno averli a 
disposizione. I file di tutti questi quattro anni, grazie a Mimmo, sono stati digitalizzati. La situazione della 
tesoreria è una situazione chiara ed ordinata. Noi lavoriamo per cassa in quanto non superiamo i limiti 
imposti dal codice del terzo settore. I soldi a disposizione delle borse di studio sono vincolati agli scopi 
prefissati ed all’autorizzazione dell’utilizzo da parte coloro che hanno donato i diritti d’autore. Per le borse 
di studio abbiamo incassato 16.481 euro per i diritti d’autore e sono state erogate borse di studio per 7.500 
euro. In commissione Europea stanno discutendo sulle agevolazioni fiscali relativamente alle ONLUS come 
la nostra associazione Nazionale che al momento deve rispettare quanto disposto dalla 460, quando 
decideremo di trasmigrare entrerà in vigore il nuovo statuto che abbiamo approvato nel congresso 
straordinario. Al congresso dovremo eleggere i tre revisori con il vecchio statuto e visto che se 
raggiungeremo le 100 sezione iscritte al terzo settore chiederemo di entrare al RUNTS come rete, i revisori 
dovranno avere determinati requisiti elencati dal 117, suggerirei di eleggere un revisore monocratico con i 
requisiti e le competenze necessarie. 

 
Grimaldi Antonio 
Anche se non obbligato ho voluto anticipare la modalità di presentazione della relazione annuale al bilancio 
con quella di missione per approfondire la discussione sui dati rispetto al bilancio consultivo. 
Organizzativamente non siamo ancora nelle condizioni di richiedere l’iscrizione al RUNTS primo perché 
siamo in attesa del parere della comunità europea sul mantenimento delle agevolazioni fiscali; secondo 
solo 88 sono trasmigrate al RUNTS. Abbiamo avuto un leggero aumento degli iscritti nonostante i numerosi 
deceduti. Il raduno di Viterbo lo abbiamo fatto in maniera diversa dalle altre volte in linea con le scelte fatte 
dal consiglio nazionale, dovremo continuare su quella strada. Parecchie sezioni hanno fatto attività 
divulgativa. Alcune nostre attività dovremo gestirle con maggior sicurezza e qui il comitato tecnico 
scientifico ci ha dato una notevole contributo. Ritengo che la formazione nel nostro interno sia 
fondamentale. Con la solidarietà abbiamo cercato, sia a livello nazionale ma anche da tante sezioni con cui 
mi complimento, si è cercato di renderci disponibili su diversi fronti ed in alcuni casi accogliere quelle 
persone che fuggivano dalla guerra. Abbiamo provveduto a consegnare alcune cassette di primo soccorso 
ai nostri colleghi Ucraini insieme a dei mezzi che il corpo nazionale ha consegnato. Nel 2022, abbiamo fatto 
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due numeri della rivista, molto apprezzata. Abbiamo fatto delle monografie. È stato fatto il libro “La 
bandiera racconta” che è stato distribuito. Come memoria storica è stato fatto un eccellente lavoro da parte 
dell’ufficio informatico centrale, Mimmo Lattanzi in particolare che ha avuto la delega in questo 
quadriennio, dove è sato creato un portale che siamo in attesa di consegnare al Corpo Nazionale. Abbiamo 
distribuito il calendario del Corpo Nazionale con delle riflessioni che sicuramente abbiamo fatto e che 
dovremo approfondire. Siamo in contatto e in questi giorni dovremo incontrarci, con il nuovo 
sottosegretario. Avremo un nuovo incontro con la Croce Rossa che già ci ha chiesto i nominativi delle 
trecento unità che dovranno fare la visita medica che i coordinamenti regionali proporranno per partecipare 
agli eventuali campi base in caso di calamità. I territori naturalmente oltre a dare una risposta a livello 
numerico dovranno dare una risposta a livello di formazione, informazione in base alla propria esperienza 
per gli addetti della Croce Rossa. Con la protezione civile abbiamo aperto un capitolo più significativo perché 
il livello nazionale è molto complesso, noi come associazione con il consiglio nazionale dobbiamo dare degli 
indirizzi rispetto al territorio e siccome la protezione civile opera con dei regolamenti regionali bisogna 
valutare l’opportunità o meno di aprire questo tipo di discorso con degli altri incontri di approfondimento. 

 
Gioacchino Giomi 
Ho molto apprezzato la relazione di Antonio Belvisi che dimostra la sua professionalità, come già 
menzionato domani avremo l’incontro con il sottosegretario Prisco con delega ai vigili del fuoco e con i 
vertici della Croce Rossa per concludere questo difficoltoso cammino intrapreso per fare l’accordo e, come 
accennato da Antonio, ci chiederanno i nominativi dei soci che dovranno essere sottoposti alla visita per 
stilare il certificato medico. Con il sottosegretario andremo a spiegare cosa fa l’associazione e chiederemo 
una revisione dell’articolo 33 del 139 in modo tale che questo articolo venga sostituito con una norma per 
un riconoscimento che ci consenta di lavorare a fianco al Corpo Nazionale. Sempre di più lo stato si avvarrà 
del terzo settore per garantire a tutti i servizi necessari, noi siamo pronti ad essere utilizzati lo abbiamo 
dimostrato e vorremmo che il nostro partner privilegiato che è il Corpo Nazionale ci consideri in maniera 
paritetica. 

 
Gianni Andreanelli 
Prima d’iniziare la discussione vorrei anch’io ringraziare Antonio Belvisi per quanto fatto come tesoriere per 
il grande lavoro e la professionalità dimostrata che ci ha consentito di avere una guida finanziaria efficiente. 

 

Mimmo Lattanzi 
Volevo ringraziare anch’io Antonio Belvisi per aver a modernizzato l’ufficio tesoreria in maniera fantastica. 
Volevo dare due informazioni, la prima che i consiglieri che non sono stati riconfermati a fine mese non 
potranno più accedere alla propria pec in quanto le dovrò disattivare. Nella telefonia i soci possono 
accedere al portale in autonomia per gestire le proprie esigenze, in caso di problemi comunque sono a 
disposizione. Per la rivista abbiamo lavorato molto sulla ricerca della pubblicità per non andare a pesare sul 
bilancio nazionale in quanto i costi per le due edizioni che abbiamo fatto superano le trenta mila euro. 
L’archivio storico, argomento toccato sia da Grimaldi che da Belvisi, è ancora in fase di accordi definitivi con 
il corpo Nazionale, noi abbiamo fatto la piattaforma dove sono stati inserito migliaia di beni da parte di 
esperti storici e quanto riguarda i tour virtuali. La continuità dell’archivio storico verrà valutata dal prossimo 
consiglio nazionale; noi siamo pronti per fare un nuovo accordo discendente con il Corpo Nazionale per poi 
installare il tutto sui loro server. Abbiamo fatto una buona collaborazione attiva per il raduno dei vigili del 
fuoco europei facendo il manifesto che verrà infisso in Roma e abbiamo organizzato la carta dei servizi per 
le prenotazioni per quanto riguardano tutte le nostre attività. 

 
Rino Serra 
Ho letto il bilancio correlato con la relazione di missione che vorrei che anche per le sezioni fosse sempre 
effettuata in quanto questa rappresenta un chiarissimo spaccato di quanto fatto e questo ci agevola nel 
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nostro lavoro di valutazione. Come ribadito da Belvisi bisogna fare attenzione alla competenza che può 
essere sviluppata in maniera trasparente ed onesta o in maniera contraria come a mio avviso è successo 
con la faccenda della S.R.L. che ha causato la perdita del credito IVA che ci avrebbe consentito di comprare 
altre divise. Troppe sezioni disattendono le linee d’indirizzo dell’associazione che vuole essere senso di 
appartenenza, autodisciplina, rispetto che nel passato in talune circostanze non c’è stato. Altro tema 
importante, alla luce della riforma del terzo settore, è la formazione che le strutture debbono assolvere. Le 
sezioni che ancora non hanno adempiuto per l’entrata nel terzo settore hanno intenzione di adeguarsi o 
vogliono rimanere come associazioni private? Non sono compatibili con l’essere in un’associazione 
nazionale configurata come noi l’abbiamo voluta configurare con i nostri statuti. La revisione dell’articolo 
33 va’ portata avanti con forza perché un maggior riconoscimento finalizzato ad un impegno di 
collaborazione con il Corpo Nazionale è un dato così positivo che ci darà modo di fare il nostro salto di 
qualità. Il Nazionale si deve fare carico di portare avanti la formazione con dei progetti ben precisi da 
proporre al territorio perché questo è il ruolo che dobbiamo svolgere per metterci all’altezza dei compiti 
che ci attengono. Approvo sia la relazione di missione che il bilancio. 

 
Pino Copeta 
Essendo la Segreteria parte dell’Ufficio di Presidenza Nazionale e della nostra struttura Associativa 
distribuita sul territorio Nazionale, avendo la possibilità per il ruolo che occupa, di comunicare e conoscere 
le nostre Sezioni, essendo al momento trasmigrate al RUNTS 88 Sezioni ANVVF-CN. ritiene importante dar 
seguito a un obiettivo comune che è l’Iscrizione al RUNTS quale Rete Associativa dell’ANVVF-CN. con 
l’iscrizione minima di 100 Sezioni. 
Per cui sicuramente sarà oggetto di attenzione dell’Ufficio di Presidenza Nazionale accompagnare le Sezioni 
che sono in ritardo con le iscrizioni nei quadri Regionali quali ODV o APS, così da completare le 
documentazioni necessarie propedeutiche all’iscrizione e al riconoscimento ODV e/o APS per la 
trasmigrazione al RUNTS. 
Considerando anche che la Rete Associativa dell’ANVVF-CN è una peculiarità Associativa Nazionale, oltre 
anche agli importanti riconoscimenti e agevolazioni comprese quelle fiscali. 

 

Antonio Grimaldi 
La scelta di non mettere a bilancio questa somma è stata concordata dall’ufficio di presidenza con il 
tesoriere in quanto dopo aver contattato il liquidatore anni fa, mai ha saputo dare una risposta in tal senso. 
Anche la tesoreria nazionale nelle vesti di Antonio Belvisi ha cercato di mettersi in contatto ma non si è 
avuto alcun riscontro. Non siamo riusciti a sapere se questo credito, che noi ci attendevamo, era 
correttamente documentato e se ci aspettava. Si è voluto lasciare traccia di questo nella relazione e 
quest’anno nel bilancio non è previsto questo credito. Per rispondere a Serra non abbiamo mai avuto la 
certezza che quel credito ci possa essere riconosciuto, come detto anche da Belvisi, è passato troppo tempo 
dalla richiesta per poter sperare che ci venga dato. Non è presente il presidente dei revisori dei conti ma 
dai verbali che ha redatto ha accertato la regolarità della tenuta dei conti referito al bilancio 2022. 

 
Giuseppe Cambria 
Da quanto detto finora mi ha particolarmente colpito l’aspetto della solidarietà che è un legame che implica 
un impegno reciproco da parte dei membri di un gruppo che condividono una stessa comunità d’interesse 
ed un gruppo d’appartenenza. Proporrei di creare un gruppo per poter dare la solidarietà necessaria alle 
nostre sezioni in difficoltà tipo quelle che sono al di sotto dei 50 soci che dovranno farsi carico 
dell’assicurazione e per l’acquisto delle divise. 

 

Non essendoci altre prenotazioni per parlare sul bilancio il presidente dell’assemblea Gianni Andreanelli 
mette in votazione il bilancio: 
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PRESENTI 29 

FAVOREVOLI 29 

ASTENUTI 0 

CONTRARI 0 
 

L’ASSEMBLEA APPROVA ALL’UNANIMITA' 
 

 

2. Linee guida “pompieropoli” - provvedimenti; 

 
Antonio Grimaldi 
Ribadendo che tra le incombenze dell’Ufficio di Presidenza è prevista quella di attivarsi per predisporre per 
alcune attività linee d’indirizzo per dare uniformità alla loro applicazione in ambito territoriale nel merito e 
nel metodo. Abbiamo condiviso e affidato al comitato tecnico scientifico, la predisposizione di linee guida 
in cui sono previsti adempimenti e comportamenti da tenere in occasione dello svolgimento delle 
pompieropoli. Il CTS nell’elaborazione di dette linee guida ha previsto in primis che questo percorso venga 
svolto in sicurezza prendendo in considerazione alcune imprescindibili norme anche in riferimento che 
vuole essere un percorso dimostrativo dell’addestramento dei vigili del fuoco a conclusione di incontri sul 
tema della cultura della sicurezza. 

 
Emilio Ochiuzzi 
Confrontandomi con Giomi e gli altri facente parte del CTS, abbiamo notato che il territorio sulla questione 
delle pompieropoli, è a macchia di leopardo e ci sarà da lavorare molto per dare una uniformità a tutto il 
territorio non solo tra le sezioni ma anche nei rapporti che si creano tra le sezioni territoriali e quelli che 
sono i vertici territoriali del corpo. Le linee guida sono un indirizzo che si vuole dare per far sì che le sezioni 
si possano uniformare. Abbiamo mutuato tutto ciò che le sezioni dovranno fare in quanto la nostra missione 
primaria sarebbe lo sviluppo della cultura della sicurezza portando nei luoghi che interveniamo la minima 
attività pompieristica per accrescere l’attenzione che già hanno nei confronti dei vigili del fuoco senza 
mettere a repentaglio la sicurezza dei partecipanti. In quello che abbiamo elaborato forse ci sono dei punti 
che sembrerebbe possano mettere in crisi coloro che fanno le pompieropoli, ma non è così, bisogna iniziare 
con un nuovo spirito per coniugare sicurezza di chi opera e di chi partecipa in maniera tale che le 
pompieropoli nell’aspetto pratico siano fatte in sicurezza. Abbiamo tentato di togliere tutte le parti ludiche 
del percorso per non ricadere nella norma UNI EN 1176 dove si parla di parchi gioco in pianta stabile e i 
bambini ed i genitori vanno da soli, noi nelle nostre pompieropoli abbiamo sempre degli accompagnatori e 
tutti i percorsi sono presidiati. Quelle sezioni che nelle loro certificazioni fanno riferimento a quella norma 
dovranno solo operare in funzione della loro certificazione. Le linee guida sono delle regole che ci stiamo 
dando per unificare le pompieropoli su tutto il territorio e non sono in sostituzione del tecnico iscritto 
all’albo che deve certificare la stessa. Quando parliamo di presidio sanitario parliamo di personale che abbia 
l’abilitazione a ciò, può essere la Croce Rossa oppure un socio abilitato al primo soccorso. 

 

Grimaldi Antonio 
Considerato che questo documento serve ad ambire a raggiungere l’obiettivo che ci siamo prefissi cioè 
l’uniformità di applicazione delle linee guida su tutto il territorio. Sarebbe opportuno che i coordinatori 
regionali convocassero le proprie strutture per presentare detto documento al fine di dare risposte ad 
eventuali interrogazioni sulle perplessità che potrebbe avere il territorio su di esso. 
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Gioacchino Giomi 
Condivido completamente quanto detto da Emilio Ochiuzzi, penso che questa guida sia buona, equilibrata 
e valida per le nostre necessità. Visto che il CTS la ha elaborata e in consiglio è già più di un’ora e mezza ne 
stiamo discutendo, dovremmo dare una valutazione a quanto fatto mettendo in votazione le linee guida 
con le integrazioni che riteniamo utili con una nota a margine che l’emanazione definitiva delle linee guida 
potrà avvenire a seguito della condivisione del Corpo Nazionale come detto da Rino e da parte del nuovo 
consiglio eletto nel prossimo congresso. 

 

Il presidente Gianni Andreanelli mette in votazione le linee guida elaborate dal CTS. 
 

Il consiglio nazionale ha approvato all’unanimità le linee guida per le pompieropoli presentate dal 
comitato tecnico scientifico e dall’ufficio di presidenza, le quali saranno sottoposte successivamente al 
dibattito nazionale tramite i coordinamenti regionali con possibili variazioni che il prossimo consiglio 
nazionale potrà integrare. 

 

3. Attribuzione categoria socio d’onore – provvedimenti 

Antonio Grimaldi 

L’ufficio di presidenza ha valutato positivamente la documentazione inviata dalla sezione di Pavia per 

l’attribuzione della categoria di socio d’onore al socio Luigi Sacchi. Tale richiesta veniva approvata ad 

unanimità. 

 

Dino Martinelli 

Dalla lettura e dalla mia interpretazione dell’articolo 9 dello statuto Nazionale e dalla documentazione 

ricevuta non mi sembra che la richiesta abbia i requisiti per l’attribuzione della categoria. 

 

Alberto Pilotto 

Se si legge il regolamento emanato nel 2019 i requisiti del socio Luigi Sacchi rientrano per l’attribuzione 
della categoria. 

 

Il presidente dell’assemblea Gianni Andreanelli mette in votazione l’attribuzione di socio d’onore per il 

socio di Pavia Luigi Sacchi: 

 
PRESENTI 29 

FAVOREVOLI 28 

ASTENUTI 0 

CONTRARI 
 

L’ASSEMBLEA APPROVA 

1 

 
4. Varie ed Eventuali. 

 

 
Antonio Grimaldi 

Ritiene opportuno riaprire le candidature per il collegio dei Probiviri e dei revisori dei conti in quanto le 

stesse presentate sono di numero inferiore per poterli istituire. Aggiunge, inoltre, di una eventuale possibilità 

che il Congresso Nazionale potrebbe essere chiamato ad una riflessione qualora alla scadenza dei termini per 
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la presentazione delle domande non si raggiungesse ancora il numero richiesto per la composizione dei 

collegi o ai requisiti richiesti dei candidati di cui alla normativa vigente in materia per il collegio dei revisori 

dei conti. Per quest’ultimo tale riflessione potrebbe essere rivolta verso la nomina di un collegio monocratico 

mentre per quello dei probiviri l’auspicio che pervengono candidature in numero sufficiente. Conclude 

proponendo all’assemblea di riaprire le candidature fino a venerdì 26 aprile e di convocare il prossimo 

consiglio Nazionale a Cervia il 2 maggio alle ore 17,00. 
 

L’assemblea approva la proposta. 

 
A conclusione riferisce di aver ricevuto una richiesta da parte del moto club d’Italia dei vigili del fuoco di 

sottoscrivere un protocollo d’intesa di collaborazione tra l’associazione ed il motoclub. Anche loro si stanno 

attivando per diventare ente del terzo settore e hanno 53 sezioni. Visto i tempi ristretti per fare un protocollo 

d’intesa e l’imminente rinnovo degli organismi statutari si è deciso di fare un protocollo d’intenti in cui 

esprimiamo l’intenzione delle due organizzazioni di sottoscrivere un protocollo d’intesa di collaborazione. Il 

Presidente concludendo visto che tra le attività di socializzazione il viaggio a New York ha avuto un ottimo 

successo tra i nostri soci propone all’attenzione del consiglio Nazionale la possibilità di riorganizzare il 

Columbus Day ad ottobre. Il Consiglio Nazionale valuta positivamente la proposta ad unanimità per cui si 

provvederà ad inviare una circolare per questa iniziativa. 

 

 

Verbale di riunione Consiglio Nazionale del 2 maggio 2023 
 
 

Come da autoconvocazione effettuata dal consiglio nazionale il 12 aprile, in data 2 maggio 2023 presso 
l’Hotel Dante di Cervia alle ore 17,00 si è riunito il consiglio nazionale uscente. 

 

Sono presenti: 

Grimaldi Antonio, Giomi Gioacchino, Marchionne Enrico, Copeta Giuseppe, Belvisi Antonio, Burchietti 

Luciano, Attisani Domenico, Pedroni Otello, Colombo Andrea, Mezzetti Sergio, Sarti Maria Fernanda, Genco 

Vitantonio, Andreanelli Gianni, Lattanzi Domenico, Loberto Giuseppe, Megale Giuseppe, D’Attanasio Carlo, 

Cocci Angiolino, Sparnacci Mario, Chiarullo Giovanni, Luigi Clementi, Martusciello Rosario, Alberto Pilotto, 

Cambria Giuseppe, Zangarini Gianni, Zanardo Antonio, Adriano Vianello. 

Il Presidente del Collegio Revisori dei Conti Giuseppe Sechi era presente 

Il Presidente del Collegio dei Probiviri Paolo D’Anna, per impegni non era presente 

 
Assenti giustificati: Moschetti Paolo, Serra Rino, Giuseppe Garofalo, Taddei Alessio, Ugo Schiaratura, Salvati 

Nicola, Dino Martinelli, Pino Garofalo, Enrico Cappelli. 

 

Antonio Grimaldi 
Come abbiamo dimostrato anche con il raduno Europeo del 14-24 aprile, per il Corpo Nazionale siamo una 
grande risorsa. Ringrazio tutti i consiglieri; un grande grazie a coloro che hanno deciso di non continuare 
con questa esperienza, in special modo a Domenico Attisani, per quello che ha e che hanno dato. Un grazie 
speciale al tesoriere Antonio Belvisi che ha saputo cogliere l’obbiettivo che ci eravamo dati dall’inizio del 
mandato “la trasparenza” Un grandissimo ringraziamento ai coordinatori regionali per i suggerimenti che 
hanno saputo darmi, sicuramente bisogna lavorare per dare una maggiore funzione ai coordinamenti e ai 
coordinatori. Un grandissimo ringraziamento a Giomi che in questi quattro anni ha contribuito, con tutto 
l’ufficio di Presidenza, a far fare al sodalizio quel salto di qualità che da sempre auspicavamo riuscendo 
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sempre a dialogare con tutti i soci. Propongo di mantenere come presidente dell’assemblea Gianni 
Andreanelli e segretario Andrea Colombo. La proposta viene accettata all’unanimità. 

 
Gioacchino Giomi 
Condivido al 100% quello detto da Antonio. In questi quattro anni abbiamo centrato molti obbiettivi che ci 
eravamo prefissi. Ritengo che oltre che alla dialettica bisogna estrapolare le questioni fondamentali con 
degli obbiettivi credibili. Il periodo della Pandemia ci ha consentito di operare come Associazione Nazionale. 
Ritengo che sia necessario un miglioramento della struttura Nazionale in maniera che i coordinamenti 
possano partecipare in maniera più efficace senza togliere le peculiarità delle sezioni. Ringrazio per la 
collaborazione e le attività fatte con tutti i componenti dell’ufficio di Presidenza. 

 
Vitantonio Genco 
Giomi ha toccato tutti i punti fondamentali che condivido ampiamente e ringrazio sia lui che Antonio per 
essere stati un punto di riferimento per tutti noi. 

 
Alberto Pilotto 
Sono stato nominato coordinatore del Piemonte dopo la ratifica del consiglio Nazionale, in quanto sia il 
coordinatore ed il vice hanno dato le dimissioni e non si voleva lasciare la regione senza un referente con la 
struttura Nazionale. In Piemonte abbiamo delle sezioni che sono iscritte presso il registro della protezione 
civile. Nel Piemonte esistono due registri Lista A e Lista B, una lista non ha l’obbligo di partenza in caso di 
calamità ma viene utilizzata solo per informazioni alla popolazione, l’altra lista ha invece una tempistica per 
intervenire nelle calamità. 

 

Gianni Zangarini 
Non condivido il fatto di aver nominato Pilotto come coordinatore del Piemonte anticipando la ratifica del 
congresso visto che all’apertura delle fasi congressuali siamo tutti dimissionari, era forse meglio dichiararlo 
facente funzione. Ringrazio Grimaldi per quanto fatto e detto e condivido con Giomi di continuare con tutti 
per tentare di raggiungere l’uniformità sulle nostre attività. Bisognerebbe stabilire meglio i ruoli del 
Presidente con il Presidente Onorario e dell’ufficio di presidenza. I coordinamenti regionali dovrebbero 
avere un ruolo più adeguato a quello che rappresentano. Un saluto ed un grande ringraziamento per quanto 
fatto al tesoriere Antonio Belvisi una pedina fondamentale dell’associazione. 

 

Sergio Mezzetti 
Agganciandomi a quanto detto da Grimaldi vorrei fare una mozione per chiedere che l’assemblea voglia 
prendere in considerazione di eleggere come revisore dei conti un revisore monocratico. 

 
Gianni Andreanelli 
Mi sento di ringraziare l’intero gruppo Dirigente. In questa legislatura sono riusciti ad instaurare con 
l’amministrazione e con il Dipartimento delle sinergie che hanno dato sostanza ai nostri progetti con le 
strutture territoriali. Bisogna lavorare per far si che i coordinamenti regionali debbano avere un nuovo 
ruolo. 

 
Giuseppe Loberto 
Voglio ringraziare Antonio e tutto l’ufficio di presidenza per quanto avete saputo fare e per la vostra 
disponibilità. Grazie al tesoriere ed a Giomi abbiamo sempre più un’identità. Il mio rammarico è quello che 
dal 2010 ai tempi del raduno di Cortina, non si è fatto nessun passo avanti sul nostro ruolo con 
l’amministrazione non abbiamo pari dignità. Al momento dobbiamo sapere se siamo dentro o fuori. Con i 
gruppi della Romagna stiamo verificando di creare dei gruppi di protezione civile e a mio avviso dovrebbe 
essere un obbiettivo anche del prossimo congresso. Da cerimoniere Nazionale credo che bisognerebbe 
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cambiare il regolamento visto le problematiche che si sono verificate nell’ultimo raduno di Viterbo dando 
un ruolo più importante al coordinamento regionale. 

 
Gianni Andreanelli 
Negli anni precedenti abbiamo avuto grosse difficoltà con l’Amministrazione ma grazie all’Ing. Giomi siamo 
più rispettati con il valore aggiunto del regolamento del disciplinare. 

 

Vitantonio Genco 
Il disciplinale è un documento eccezionale è l’applicabilità che stenta a partire. Dovremmo verificare le 
nostre forze prima di partire con dei gruppi di protezione civile operativi. 

 
Antonio Grimaldi 
Se leggiamo lo statuto in vigore, il regolamento e vediamo gli obiettivi che abbiamo raggiunto, ci rendiamo 
subito conto che i ruoli tra il Presidente onorario, il Presidente Nazionale e l’ufficio di presidenza non si sono 
mai cambiati, mai ostacolati o mai sovraesposti. Il ruolo dell’Ing. Nino Giomi è stato fondamentale per tutti 
gli obbiettivi che abbiamo raggiunto. 

 
Andrea Colombo 
Ringrazio il Presidente uscente e tutto l’ufficio di presidenza per quello che avete fatto e per gli obbiettivi 
raggiunti. Nel ruolo che ero ho potuto presenziare a quasi tutti i congressi provinciali della Lombardia e mi 
sono accorto che probabilmente non siamo seguiti dalla maggior parte dei soci. Stiamo andando troppo 
veloce e, con molta fatica, ho pensato di fare un passo indietro non presentando la mia candidatura come 
consigliere Nazionale dando la possibilità ad altri di farsi una importante esperienza. Bisognerebbe fare 
formazione nel nostro interno per accrescere la cultura associativa e promulgare sempre di più le nostre 
finalità. 

 
Alle 19,30, non essendoci più nessuno che ha chiesto di parlare, il presidente Andreanelli ringrazia tutti per 
quanto fatto in questi quattro anni in particolare ai consiglieri che non hanno proposto la loro candidatura 
ed invita i nuovi consiglieri, dopo la ratifica del congresso, alla prima riunione del nuovo consiglio Nazionale 
per l’elezione del nuovo presidente Nazionale alla sera del 4 maggio. 

 
 

Il segretario verbalizzante il Presidente dell’assemblea 

 
ANDREA COLOMBO GIANNI ANDREANELLI 

 

 

(firme autografe depositate agli atti) 
 
 
 

 

NB) Il presente verbale firmato in originale è trascritto nel libro dei verbali del Consiglio Nazionale 
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